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Contratto di incarico professionale

Il sig./La sig.ra
      
                                            c.f.                                                        nato/a a 

                                                       prov.(     ) il                                  e residente in 

                         Via

                  tel. 

              e-mail

                                             , in proprio ( ) / n.q. di                         ( )        di    
  
                                                        c.f.

successivamente indicato, ai fini del presente atto, con il nome “Cliente”, da una parte e dall’altra l’Avv. _________________, iscritto all’albo tenuto dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di _______ tesserino n. ______________, con studio in ______________________, tel. _______, mail ________, pec _________, successivamente indicato ai fini del presente atto, con il nome “Avvocato”,

Premessa

1. Il cliente espone all’Avvocato di avere necessità di supporto legale relativamente alla seguente attività giudiziale/stragiudiziale:




Informativa circa la mediazione civile
2. L’Avvocato, ai sensi dell’art. 4, comma 3, d.lgs. 4 maggio 2010 n. 28, informa il cliente della facoltà/obbligo di esperire il procedimento di mediazione ivi previsto per tentare la risoluzione stragiudiziale della controversia insorta di cui al presente atto, nonché della possibilità, qualora ne ricorrano le condizioni, di avvalersi del gratuito patrocinio a spese dello Stato per la gestione del procedimento e dei benefici fiscali connessi all’utilizzo della procedura (possibilità di giovarsi di un credito d’imposta commisurato all’indennità di mediazione fino a concorrenza di € 500, in caso di successo; credito ridotto della metà in caso di insuccesso; esenzione da imposta di bollo, tassa o altro diritto degli atti relativi al procedimento; esenzione dall’imposta di registro, entro il limite di valore di € 50.000, del verbale di accordo, con tassazione della eccedenza).
Informativa sulla negoziazione assistita

3. L’Avvocato, in ossequio a quanto previsto dall'art. 2, comma 7, D.L.n.12 settembre 2014 n. 132, informa il cliente della facoltà/obbligo di ricorrere alla convenzione di negoziazione assistita da un avvocato, disciplinata dagli artt. da 2 a 11 del citato D.L. n. 132/2014 del cui contenuto mi è stata fornita una chiara, dettagliata ed esaustiva informazione, per tentare la risoluzione in via amichevole della controversia della controversia insorta di cui al presente atto.

Informativa sul livello di complessità dell’incarico

4. L’Avvocato evidenzia le problematiche giuridiche connesse all’oggetto dell’attività professionale richiesta, con riferimento alla complessità e all’importanza dell’opera, precisando che le predette tematiche presentano le seguenti caratterizzazioni: _______________________ ____________________________________________________________________________Il cliente prende quindi atto che trattasi di incarico professionale avente le complessità illustrate, come da informativa resa dall’avvocato in sede di incontri preliminari.

Modalità di svolgimento dell’incarico e polizza assicurativa

5. L’Avvocato nell’espletamento dell’incarico professionale si avvarrà, a proprie spese, dell’opera di collaboratori e/o di ausiliari e dipendenti dello studio e che svolgerà l’incarico professionale nel rispetto della normativa vigente e dei principi stabiliti dal Codice Deontologico Forense e provvederà a fornire informazioni periodiche sulla attività professionale che verrà svolta durante il mandato professionale.

6. Il conferimento dell’incarico determina per l’Avvocato una serie di prestazioni che si attivano contestualmente e conseguentemente all’accettazione del mandato (a titolo esemplificativo e non esaustivo: apertura della pratica, esame e studio della questione, consultazioni con il cliente, incontri, corrispondenza, spese di gestione dello studio, di segreteria, rimborsi per i collaboratori e spese generali varie).

7. L’Avvocato è munito di una polizza assicurativa per la responsabilità professionale con un massimale di € ________ stipulata con: ___________________ n. ________.

Tutto ciò premesso le parti convengono

8. La premessa costituisce parte integrante del presente atto.

9. Il cliente, preso atto delle informazioni ricevute, conferisce all’Avvocato mandato professionale per lo svolgimento delle attività di assistenza e consulenza, relativamente a quanto indicato al punto 1 della premessa.

10. Le parti determinano in €  ………………,00  la somma per l'assistenza stragiudiziale al fine della definizione bonaria della lite nella procedura di mediazione civile o di negoziazione assistita; in €  ………………,00  la somma forfettaria prevedibilmente dovuta a titolo di compenso professionale, nonché in €  ………………,00  la somma forfettaria prevedibilmente dovuta a titolo di oneri e in €  ………………,00  la somma forfettaria prevedibilmente dovuta a titolo di spese. Il Cliente è obbligato a corrispondere all’Avvocato l’importo risultante dal presente contratto a prescindere dalla liquidazione giudiziale della spesa e dall’onere di rifusione posto a carico di controparte. 
11. Le parti stabiliscono che detto importo verrà corrisposto con le seguenti modalità: _________________________________________________________ .
Ogni altra spesa necessaria e non prevedibile al momento della stesura del presente contratto (marche da bollo, spese CTU, CTP, imposta di registro, ecc.) sarà a carico del cliente e dallo stesso corrisposta direttamente ovvero anticipata al professionista a semplice richiesta.

12. In caso di raggiungimento di accordo conciliativo, il cliente verserà quanto pattuito per l’intero giudizio.
13. Il cliente si impegna, inoltre, a rimborsare all’Avvocato, entro 10 giorni dalla richiesta documentata, tutte le somme eventualmente anticipate per quanto necessario all’espletamento dell’incarico, ivi comprese spese di viaggio, vitto e alloggio. 

14. Il cliente, in aggiunta a quanto stabilito con il presente atto, riconosce all’Avvocato, in caso di vittoria o esito anche parzialmente favorevole, intendendosi per tale anche l’accordo conciliativo giudiziale e/o stragiudiziale, l’ulteriore importo di €  ………………,00 .
15. Tutte le somme sopra indicate, con esclusione delle sole spese, devono essere aumentate del contributo dovuto alla Cassa forense nella misura del 4% e di quanto dovuto per IVA nella misura e con le modalità stabilite dalla legge.

Attività professionale non prevista con il presente atto 

16. Le parti, con riferimento all’attività professionale non indicata nel presente atto, non prevista e/o non prevedibile e/o non necessaria al momento del conferimento dell’incarico, convengono che il compenso debba formare oggetto di nuova negoziazione per determinare gli ulteriori importi dovuti.

Il cliente autorizza, comunque e fin da ora, l’Avvocato a svolgere le attività urgenti che potrebbero comportare decadenze o altre conseguenze negative.

Le parti, considerato che per l’attività giudiziale appare impossibile ipotizzare tutte le vicende processuali, convengono che il presente accordo regolamenta soltanto l’assistenza in un giudizio base costituito dalla fase di studio, da quella introduttiva fino alla fase decisionale. Pertanto, per l’attività professionale da svolgersi in conseguenza di opposizioni, impugnazioni, reclami, riesami, riassunzione del giudizio e, comunque, in qualsiasi ipotesi la vicenda giudiziale abbia sviluppi eccedenti il normale iter, il compenso dovrà essere oggetto di nuova negoziazione.

Revoca dell’incarico

17. Il cliente, nell’ipotesi di revoca dell’incarico professionale, rinuncia espressamente a richiedere la restituzione delle somme già versate all’Avvocato, impegnandosi a pagare l’ulteriore importo dovuto, determinato applicando i parametri ministeriali vigenti aumentati della metà, con riferimento all’attività svolta fino al momento della revoca. Nel caso in cui i parametri ministeriali prevedano un compenso a fasi, l’importo dovuto verrà calcolato sull’intera fase del giudizio anche se della stessa sia stata svolta dall’Avvocato solo una parte dell’attività prevista.

Rinuncia all’incarico

18. Nella ipotesi di rinuncia all’incarico da parte dell’Avvocato, il compenso dovuto verrà determinato con riferimento all’attività effettivamente svolta, ex art. 2237 comma 2 c.c..

Clausola Multistep (mediazione civile e arbitrato)

19. Le parti concordano che, in caso di controversia nascente dall’interpretazione ed esecuzione del presente contratto, le stesse daranno corso a un tentativo di conciliazione secondo le disposizioni contenute nel d.lgs. 4 marzo 2010 n. 28 e D.M. 18 ottobre 2010 n. 180 e seguenti modifiche e, in caso di esito negativo della mediazione, convengono che tale controversia sarà risolta mediante arbitrato rituale di diritto, ai sensi degli artt. 806 e seguenti c.p.c., e secondo il Regolamento Arbitrale di Primavera Forense, reperibile sul sito dell’organismo, che le parti dichiarano di conoscere e accettare interamente. Il Collegio Arbitrale sarà composto da un arbitro unico nominato in conformità a tale Regolamento.
All’uopo le parti, dichiarano di conoscere gli effetti della presente clausola e, sin d’ora di comune accordo, designano quale soggetto incaricato di espletare la procedura di mediazione e/o la procedura di arbitrato “Primavera Forense”, organismo iscritto al n. 322 del Registro tenuto dal Ministero di Giustizia. L’Arbitro Unico, su domanda di parte, potrà concedere tutte le misure cautelari che non siano vietate da norme inderogabili applicabili al procedimento.
Sia la procedura di mediazione civile che il giudizio arbitrale si svolgeranno a Roma.

Ai sensi degli artt. 1341 e 1342 c.c. e del Codice del Consumo, il Cliente dichiara che il contenuto della clausola che precede, compresa la scelta del soggetto incaricato di espletare le procedure di mediazione civile e arbitrato e del luogo del loro svolgimento, è stata oggetto di specifica trattativa individuale e la approva consapevole delle sue conseguenze. 

Firma Cliente

___________________

20. Il cliente dichiara di essere stato edotto dall’Avvocato, ai sensi degli artt. 12 e 13 Reg. 2016/679 che i dati personali forniti verranno utilizzati ai soli fini del presente incarico e presta il consenso al loro trattamento, che avverrà mediante strumenti manuali, informativi e telematici. L’informativa resa è allegata al presente contratto.
21. Il contenuto degli articoli che precedono ha costituito oggetto di specifica trattativa tra le parti, nonché di adeguata informativa tecnica.

Roma, li …………………

Il Cliente ………………………………. 

L’Avvocato ……………………………

Ai sensi degli art. 1341 e 1342 c.c. e del Codice del Consumo, le parti approvano espressamente i seguenti punti: 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19.
Il Cliente ………………………………. 

L’Avvocato ……………………………
INFORMATIVA AI SENSI DEGLI ARTT. 12 e 13 REGOLAMENTO UE 679/2016 
Gentile Cliente, ai sensi degli artt. 12 e 13 Regolamento generale sulla protezione dei dati personali UE 2016/679, ed in relazione ai dati personali di cui lo Studio Legale in epigrafe entrerà in possesso con l’affidamento della Sua pratica, La informiamo di quanto segue:

1. Titolare del trattamento.

Titolare del trattamento è l’AVV. _____________ nato il ____________, CF ______________, con STUDIO in ________, telefono _________, fax ____________, e-mail _____________, Pec _______________.

2. Finalità del trattamento dei dati.

Il trattamento è finalizzato unicamente alla corretta e completa esecuzione dell’incarico professionale ricevuto, sia in ambito giudiziale che in ambito stragiudiziale.

3. Modalità del trattamento dei dati.

a) Il trattamento può essere svolto con o senza l’ausilio di strumenti elettronici o comunque automatizzati;

b) il trattamento è svolto dal titolare, dai responsabili e/o dagli incaricati del trattamento.

4. Conferimento dei dati.

Il conferimento di dati personali comuni, sensibili e giudiziari è strettamente necessario ai fini dello svolgimento delle attività di cui al punto 1.

5. Rifiuto di conferimento dei dati.

L’eventuale rifiuto da parte dell’interessato di conferire dati personali nel caso di cui al punto 3 comporta l’impossibilità di adempiere alle attività di cui al punto 1.

6. Comunicazione dei dati.

I dati personali possono venire a conoscenza degli incaricati del trattamento e possono essere comunicati per le finalità di cui al punto 1 a collaboratori esterni, soggetti operanti nel settore giudiziario, alle controparti e relativi difensori, a collegi di arbitri e, in genere, a tutti quei soggetti pubblici e privati cui la comunicazione sia necessaria per il corretto adempimento delle finalità indicate nel punto 1. 

Il Trattamento dei dati avverrà anche per le finalità previste dalla normativa vigente in materia di antiriciclaggio.

7. Diffusione dei dati.

I dati personali non sono soggetti a diffusione.

8. Trasferimento dei dati all’estero.

I dati personali possono essere trasferiti verso Paesi dell’Unione Europea e verso Paesi terzi nell’ambito delle finalità di cui al punto 1.

9. Diritti dell’interessato.

A norma degli artt. 15 (Diritto di accesso), 16 (Diritto di rettifica), 17 (Diritto alla cancellazione), 18 (Diritto di limitazione di trattamento), 20 (Diritto alla portabilità dei dati) e 21 (Diritto di opposizione) del Regolamento UE 2016/679, l’interessato può in ogni momento richiedere l’accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei dati, inoltrando comunicazione scritta al Titolare del Trattamento.  

L’interessato può proporre altresì reclamo all’Autorità di controllo dello stato in cui risiede o lavora. 

Si fa presente che anche ai fini della normativa in materia di antiriciclaggio i dati, relativi alle prestazioni rientranti nella predetta disciplina legislativa, verranno in quanto previsto per Legge conservati per dieci anni dall’ultimazione della prestazione.  

10. Consenso al trattamento dei dati

Ai sensi dell’art. 6, par. 1, lett. a) del Regolamento generale sulla protezione dei dati personali UE n. 2016/679, con l’apposizione della firma in calce ai presenti moduli manifesta il consenso al trattamento dei dati nell’ambito delle finalità e modalità sopra richiamate nei limiti in cui il consenso della S.V. fosse richiesto per Legge. In particolare, esprimo il mio consenso per l’acquisizione dei dati personali; la comunicazione dei dati a terzi così come indicati nella presente informativa. Tale consenso vale fino a revoca scritta da far pervenire tramite raccomandata con ricevuta di ritorno.

Per ricevuta comunicazione rilasciato consenso

SI ALLEGA DOCUMENTO DI IDENTITA’
luogo____________, data ____                                                         

firma CLIENTE ____________________________

� LEGGI LA SEGUENTE NOTA DA CANCELLARE PRIMA DELLA STAMPA: 


La Clausola Multistep e il Consumatore


La clausola multistep inserita nei contratti del consumatore è da considerarsi valida ed efficace qualora sia il frutto di una trattativa caratterizzata dai requisiti della serietà (ossia svolta mediante l’adozione di un comportamento obiettivamente idoneo a raggiungere il risultato di una composizione dei contrapposti interessi delle parti), della effettività (rispettosa dell’autonomia privata delle parti, non solo nel senso di libertà di concludere il contratto ma anche nel suo significato di libertà e concreta possibilità di determinarne il contenuto) e della individualità (dovendo riguardare tutte le clausole, o elementi di clausola, costituenti il contenuto dell’accordo, prese in considerazione sia singolarmente, oltre che nel significato desumibile dal complessivo tenore del contratto). �In caso di necessità, spetterà alla azienda o al professionista dare prova dello svolgimento della trattativa. Non sarebbe nemmeno sufficiente l’attestazione generica che le parti abbiano negoziato le singole clausole nella considerazione delle reciproche concessioni operate in sede di fissazione delle altre clausole, se non vi è alcun elemento utile a dimostrare che il consumatore abbia effettivamente esercitato un potere negoziale in modo non solo formale, ovvero abbia avuto una qualche possibilità di modificare il contenuto del contratto o non siano riportati gli elementi utili a comprendere in che termini sia stata contrattata la deroga alla competenza del giudice ordinario.





6

